
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

       
Il Presidente FeDerSerD - dott. Guido Faillace –  

in Audizione il 29 gennaio alla Camera, XII Commissione 

Affari Sociali, sulle disposizioni in materia di sicurezza  

per gli esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie 

nell’ambito delle loro funzioni, sottolinea i rischi degli 

operatori dei Servizi delle Dipendenze Patologiche – Ser.D.– 

italiani e formula precise proposte in merito.   
 
 
Gli operatori dei Servizi delle Dipendenze Patologiche, durante la loro attività, sono 

esposti al rischio di subire atti di violenza sia verbale che fisica da parte dei pazienti e 

degli utenti dei Servizi. 

Tale rischio appare in tendenziale crescita negli ultimi anni e rappresenta uno degli 

elementi di maggior sensibilità degli operatori relativamente alle criticità inerenti la 

propria attività professionale. 

Questi fenomeni oltre a rappresentare un problema di sicurezza per gli operatori nei 

luoghi di lavoro, sono suscettibili di avere ripercussioni anche sugli utenti dei servizi e 

richiedono quindi di essere presi in considerazione anche sotto il profilo della 

prevenzione del rischio delle attività clinico assistenziali e delle strutture sanitarie. 

FeDerSerD, società scientifica primaria del settore, ritiene fondamentale che da parte 

delle Aziende Sanitarie vengano poste in essere diverse azioni sulla base della specificità 

della valutazione del rischio di aggressione orientata sia a favore degli Operatori che 

degli Utenti dei Servizi:  

 Formazione degli Operatori sulla prevenzione degli episodi di violenza 

nell’ambito dei Servizi Dipendenze Patologiche (Ser.D.) 

 Installazione di sistemi di allarme a pulsante o a chiamata presso i Ser.D. 

 Installazione di sistemi di sicurezza 

 Installazione di sistemi di controllo degli accessi in particolari fasce orarie 

 Potenziamento di illuminazione nelle aree esterne 

 Installazione o potenziamento dei sistemi di videosorveglianza 

 Miglioramento dell’accoglienza nelle sale di attesa, tramite la collaborazione 

con Associazioni di Volontariato con progetti specifici (CCM, PSN) 

 Progetti di comunicazione mirata ai cittadini sul tema della prevenzione 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Progetti di comunicazione mirata ai cittadini sul tema della prevenzione della violenza sugli Operatori dei  Servizi 

Sanitari (Ser.D.) 

 Personale numericamente adeguato e multiprofessionale per soddisfare tempestivamente le esigenze degli 

utenti 

 Potenziamento del servizio di Guardia Giurata 

 Miglioramento della tutela legale dei lavoratori, nonché l’impegno da parte dell’Azienda ad un’azione efficace di 

supporto 

 Sviluppo e applicazione di linee guida orientate alla prevenzione degli episodi di violenza ed alla effettuazione 

degli interventi di riduzione del rischio che impegnino le Direzioni Generali come obiettivi specifici 
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